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                                                       Prefazione 

 

Benvenuti nel mondo dell'investigatore Jams Gaffo. Scrivere "Il Mistero del 

Diamante Scomparso" è stato un viaggio emozionante nel mondo 

dell'investigazione e dell'avventura. In questo romanzo, ho avuto il piacere di 

narrare le avventure di Jams Gaffo, un investigatore alle prime armi con un 

cuore d'oro e un'incredibile capacità di affrontare le sfide con coraggio e 

determinazione. 

 

Con Jams Gaffo, ho voluto creare un personaggio che rappresentasse 

l'umanità nella sua interezza: imperfetto, ma coraggioso; goffo, ma 

determinato. Attraverso le sue avventure, ho cercato di esplorare temi come 

l'importanza della speranza, l'amicizia e la resilienza di fronte alle difficoltà. 

Spero che i lettori possano immergersi nelle indagini di Jams Gaffo, lasciandosi 

trasportare dalla suspense e dall'emozione di ogni mistero da risolvere. Che 

questo libro possa essere un'occasione per evadere dalla routine quotidiana e 

per lasciarsi trasportare in un mondo di avventure e enigmi da svelare. 

 

Ringrazio i lettori per il loro interesse e il loro sostegno, e spero che "Il Mistero 

del Diamante Scomparso" possa portare loro gioia e divertimento mentre 

seguono le vicende di Jams Gaffo e del suo fedele assistente Jack. 

Buona lettura! 

"Comprimi Azotochez" 

 

 
 

 



                                                  Introduzione 

 

Nel cuore di "Riverside" è una città pittoresca e affascinante, situata lungo le 

rive di un fiume “Va giù” che attraversa dolcemente il paesaggio circostante. 

Le strade sono fiancheggiate da alberi maestosi e case dai tetti spioventi, che 

conferiscono alla città un'atmosfera accogliente e familiare. Il cuore di 

Riverside è il suo centro storico, caratterizzato da edifici antichi e stradine 

lastricate, che raccontano storie di epoche passate. Qui si trovano caffè 

accoglienti, negozi caratteristici e piccole librerie, che invitano i visitatori a 

passeggiare e a immergersi nell'atmosfera unica della città. 

Il fiume che attraversa Riverside è un elemento centrale della sua bellezza, 

offrendo scorci mozzafiato e una sensazione di tranquillità che permea l'intera 

città. Lungo le sue rive si trovano parchi ben curati e punti panoramici che 

offrono una vista spettacolare sulle acque scintillanti e sulla natura 

circostante. Nonostante la sua quiete apparente, Riverside nasconde anche i 

suoi segreti e le sue storie intriganti. Dietro le facciate delle case pittoresche e 

le vetrine dei negozi si celano misteri da svelare e avventure da vivere, 

rendendo la città un luogo affascinante e ricco di possibilità. 

In definitiva, Riverside è una città che incanta e ispira, con il suo mix unico di 

storia, bellezza naturale e atmosfera accogliente. È il tipo di luogo che invita i 

visitatori a rallentare il passo, a esplorare ogni angolo e a lasciarsi trasportare 

dalla magia del momento. Ma un mistero sta per sconvolgere la vita di molti. 

"Il Mistero del Diamante Scomparso" è una storia di avventura, suspense e 

ingegno investigativo che vi porterà in un viaggio emozionante attraverso i 

meandri del crimine e dell'inganno. 

Il nostro protagonista, Jams Gaffo, è un investigatore alle prime armi, noto per 

la sua goffaggine e la sua incredibile determinazione nel voler risolvere i casi 

che si presentano. Accompagnato dal suo fidato assistente Jack, Jams si 

troverà coinvolto in un'enorme sfida quando viene incaricato di indagare sulla 

scomparsa di un diamante dal valore inestimabile. 



Ma non sarà un compito facile. Lungo il percorso, Jams e Jack si troveranno di 

fronte a una serie di ostacoli, tra cui sospetti ambigui, piste false e personaggi 

misteriosi. Con astuzia e coraggio, dovranno affrontare ogni sfida e risolvere 

ogni enigma per portare alla luce la verità nascosta dietro la scomparsa del 

diamante. 

Questa è una storia di amicizia, di fiducia e di perseveranza. È una storia di 

come anche l'investigatore più impacciato possa dimostrare il proprio valore 

quando si tratta di fare la cosa giusta. Attraverso le sue avventure, Jams Gaffo 

ci insegna che anche dietro la goffaggine si nasconde un'anima coraggiosa e 

un'intelligenza brillante. 

Preparatevi a immergervi in un mondo di mistero e intrighi, dove ogni pagina 

vi porterà più vicino alla soluzione del caso. Benvenuti nel mondo di "Il 

Mistero del Diamante Scomparso". 

 

Buona lettura! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



                                                            Capitolo 1 

                                La Leggenda del Diamante dell'Aquila 

 

La leggenda del Diamante dell'Aquila risale a tempi antichi, quando la città di 

“Riverside” era solo un insediamento modesto, circondato da imponenti 

catene montuose. Si narra che il diamante sia stato scoperto da un pastore 

vagabondo sulle pendici più remote delle montagne che circondano la città. Il 

pastore, mentre guidava il suo gregge attraverso i sentieri accidentati, notò 

uno strano bagliore provenire da una crepa nella roccia. Con grande 

meraviglia, scoprì il Diamante dell'Aquila, una gemma di dimensioni 

straordinarie e luminosità incantevole, brillava con una luce intensa e 

cristallina, riflettendo i raggi del sole con una bellezza mozzafiato e emanando 

un'aura di potere e mistero che attirava l'attenzione di tutti coloro che lo 

osservavano. 

Si tramanda da generazioni che il diamante fosse stato plasmato dalle forze 

della natura stessa, cresciuto nel cuore della montagna grazie a secoli di 

pressione e calore. La sua bellezza e il suo valore erano tali da suscitare 

l'ammirazione di tutti coloro che lo vedevano, e ben presto la notizia del 

ritrovamento si diffuse oltre i confini della piccola comunità. 

Il diamante fu portato nella città di Riverside e presentato al re regnante, che 

lo accolse come un segno di buon auspicio per il futuro del suo regno. Da quel 

giorno, il diamante dell'aquila divenne il simbolo della prosperità e della 

sicurezza della città, e venne custodito gelosamente nel palazzo reale.  

Tuttavia, la sua bellezza e il suo valore non passarono inosservati agli occhi 

degli avidi e dei malvagi. Una notte oscura e tempestosa, mentre la città 

giaceva immersa nel sonno, un'ombra oscura si mosse tra le ombre del 

palazzo reale, determinata a impossessarsi del Diamante dell'Aquila. Con 

abilità e destrezza, il ladro si infiltrò nel palazzo, eludendo le guardie e 

superando ogni ostacolo che si frapponeva tra lui e il suo obiettivo. Ma 



appena il ladro mise le mani sul diamante, una luce accecante lo avvolse, 

rivelando la sua vera natura e il suo potere. Il ladro fu costretto a fuggire di 

fronte alla potenza del diamante, ma il suo furto aveva scatenato una serie di 

eventi che avrebbero segnato il destino della città e del suo popolo per 

sempre. Si dice che più di un ladro abbia tentato di impossessarsi del 

diamante nel corso dei secoli, ma nessuno sia mai riuscito a sfuggire alla sua 

misteriosa protezione. E così, la leggenda del Diamante dell'Aquila continua a 

essere tramandata di generazione in generazione a Riverside, alimentando il 

fascino e il mistero che avvolgono questa gemma straordinaria. Molti credono 

che il vero diamante ancora più grande e splendido sia ancora nascosto tra le 

profondità delle montagne circostanti, in attesa che qualcuno abbia il coraggio 

di sfidare il suo potere e reclamarlo per sé. Ma fino a quel giorno, il Diamante 

dell'Aquila rimane un tesoro nascosto, custodito dalle stesse forze della 

natura che lo hanno plasmato secoli fa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



                                                              Capito 2 

 

La tranquilla città di Riverside si svegliò sotto un cielo terso e sereno, mentre i 

primi raggi del sole iniziavano a colorare le case e le strade con una luce 

dorata. L'aria fresca del mattino era permeata dal dolce profumo dei fiori che 

adornavano i giardini e il cinguettio degli uccelli che salutavano l'alba con la 

loro melodia. 

Le strade silenziose, ancora vuote di traffico, assumevano un'atmosfera 

pacifica e rilassata. I negozi e le botteghe, con le loro insegne colorate, 

stavano per aprirsi, pronti ad accogliere i primi clienti della giornata. Lungo i 

marciapiedi, le panchine vuote attendevano pazientemente i residenti che 

sarebbero presto arrivati per godersi la mattinata all'aria aperta. 

Il mercato, solitamente animato dal chiacchiericcio dei commercianti e dalle 

voci degli acquirenti, era ancora addormentato. Le bancarelle erano chiuse e 

gli odori invitanti dei cibi dovevano ancora diffondersi nell'aria. Tuttavia, si 

poteva già percepire il lieve fruscio di attività, il suono dei primi passi che si 

affacciavano timidamente per dare il via a un nuovo giorno. 

Il fiume che attraversava la città scorreva tranquillo, riflettendo il cielo azzurro 

e le nuvole bianche che si tingevano di rosa all'orizzonte. Lungo le sue rive, i 

parchi ben curati invitavano i residenti a fare una passeggiata mattutina o a 

sedersi in riva all'acqua per godersi la vista e la quiete. 

Nella città, le facciate degli edifici antichi risplendevano sotto la luce del sole 

nascente, rivelando dettagli architettonici intricati e colori vivaci. Le stradine 

lastricate, fiancheggiate da alberi maestosi, invitavano a una passeggiata 

tranquilla, permettendo ai residenti di immergersi nella bellezza del loro 

ambiente circostante. 

 



Nel cuore della città, l'imponente Museo Cittadino di Riverside si ergeva 

maestoso, testimone silenzioso della storia e della cultura della regione. Le 

sue mura di pietra antica raccontavano storie di epoche passate, mentre le 

finestre alte e le facciate ornate conferivano al museo un'aura di grandiosità e 

mistero. 

Il giardino che circonda il museo è un'oasi di tranquillità, con vialetti 

acciottolati che serpeggiavano tra prati verdi e aiuole fiorite. Gli alberi secolari 

offrono riparo e ombra ai visitatori che passeggiavano tra le bellezze della 

natura, mentre il cinguettio degli uccelli e il fruscio delle foglie creavano 

un'atmosfera rilassante e pacifica. 

All'interno del museo, le sale spaziose e luminose ospitavano una ricca 

collezione di opere d'arte, reperti archeologici e tesori storici, tra cui il celebre 

Diamante dell'Aquila. Questa gemma di inestimabile valore risplendeva nella 

sua teca di vetro, catturando lo sguardo di ogni visitatore che aveva la fortuna 

di ammirarla. 

 E in questo scenario di bellezza e magnificenza che il Diamante dell'Aquila 

risplendeva nella sua teca di vetro, una gemma di inestimabile valore che 

attirava gli occhi di tutti coloro che varcavano la soglia del museo.  

I custodi del museo, fedeli alla loro missione di preservare il patrimonio 

culturale della città, iniziavano la loro giornata con dedizione e zelo, pronti a 

accogliere i visitatori e a garantire la sicurezza delle preziose opere esposte. 

E mentre la città si svegliava lentamente e il Museo Cittadino di Riverside si 

preparava ad aprire le sue porte al pubblico, c'era un senso di eccitazione e 

anticipazione nell'aria.  

Era come se ogni mattina portasse con sé la promessa di nuove scoperte e 

avventure, invitando residenti e visitatori a esplorare e apprezzare la ricchezza 

della storia e della cultura della tranquilla città di Riverside.  



I due custodi del Museo Cittadino di Riverside iniziarono la giornata con la 

solita routine, determinati a garantire la sicurezza delle preziose opere 

esposte e a preservare il patrimonio culturale della città. 

Giunti al museo all'alba, prima che il sole raggiungesse il suo picco di 

splendore, i custodi si avvicinarono alla maestosa struttura con passo deciso. 

Portavano con sé le chiavi del museo e gli strumenti necessari per il loro 

lavoro, pronti ad affrontare l’intensa giornata che li aspettava. Prima di 

iniziare il loro giro di controllo esterno intorno al Museo Cittadino di Riverside, 

i due custodi si ritrovarono all'ingresso principale per discutere della giornata 

che li attendeva. 

Uno dei custodi, un uomo di mezza età con gli occhi scrutatori e 

un'espressione seria, guardò l'altro custode e disse con voce ferma: 

"Dobbiamo essere particolarmente vigili oggi, Jack. Con la raccolta fondi per il 

museo in programma stasera" 

Jack, il secondo custode, un giovane con un'aria più rilassata ma altrettanto 

determinata, annuì con comprensione. "Hai ragione, Joe. Dobbiamo 

assicurarci che tutto sia al sicuro e sotto controllo. Non possiamo permettere 

che nulla minacci la sicurezza del museo o delle sue preziose opere d'arte." 

Joe, il custode più anziano, annuì con un cenno deciso del capo. "Esatto, Jack. 

La responsabilità è grande, ma possiamo farcela. Abbiamo fatto questo lavoro 

per anni e sappiamo cosa fare. Dobbiamo solo rimanere vigili e concentrati." 

Condividendo un breve sorriso di incoraggiamento, i due custodi si 

prepararono a iniziare il loro giro di controllo esterno. Si caricarono dietro le 

chiavi del museo e gli strumenti di sorveglianza, pronti ad affrontare qualsiasi 

sfida che la giornata potesse riservare loro. 

 



"Va bene, Jack. Andiamo a fare un giro e assicuriamoci che tutto sia al suo 

posto", disse Joe, dando il via alla loro missione mattutina di proteggere il 

Museo Cittadino di Riverside e le sue preziose opere d'arte. 

Con passo deciso e determinato, i due custodi si allontanarono dall'ingresso 

principale del museo, pronti a vigilare sulla sua sicurezza con la dedizione e 

l'impegno che li avevano contraddistinti nel corso degli anni. 

Con occhi vigili e attenti, i custodi pattugliavano i corridoi del museo, 

assicurandosi che tutto fosse al suo posto e che nessun segno di intrusione 

fosse evidente. Controllavano le telecamere di sorveglianza con cura, 

monitorando ogni angolo del museo per garantire la massima sicurezza. 

Mentre la città cominciava a risvegliarsi e il suono della vita quotidiana 

cominciava a farsi sentire, i custodi rimanevano concentrati sul loro compito, 

consapevoli dell'importanza del loro ruolo nella protezione del patrimonio 

storico e culturale di Riverside. 

E così, mentre il Museo Cittadino di Riverside si preparava ad aprire le sue 

porte al pubblico, i due custodi erano pronti a accogliere la giornata con 

dedizione e impegno, determinati a preservare la bellezza e l'integrità delle 

opere esposte, anche a costo della loro stanchezza e sacrificio personale. 

Durante il corso della giornata, il Museo Cittadino di Riverside visse un 

periodo tranquillo e sereno, con un buon numero di visitatori che affluivano 

per ammirare le sue collezioni e scoprire la storia della città e della regione 

circostante. 

All'interno del museo, le sale erano animate dal suono dei passi dei visitatori 

che esploravano le varie esposizioni. Ogni stanza era un tesoro di conoscenza 

e bellezza, con opere d'arte, reperti storici e gioielli che raccontavano storie di 

epoche passate e civiltà lontane. 

I custodi, Joe e Jack, vigilavano con attenzione su ogni angolo del museo, 

assicurandosi che tutto procedesse senza intoppi. Pattugliavano i corridoi con 



occhi vigili e sorvegliavano le telecamere di sicurezza, garantendo che ogni 

visitatore rispettasse le regole e il rispetto per le opere d'arte esposte. 

Nonostante la tranquillità della giornata, i custodi rimanevano vigili e attenti, 

consapevoli del fatto che anche nei momenti di calma era importante 

mantenere la sicurezza del museo al massimo livello. Si scambiavano brevi 

conversazioni mentre svolgevano i loro compiti, condividendo aneddoti e 

curiosità sulla storia del museo e della città. 

Il Museo Cittadino di Riverside era un luogo di bellezza e cultura, e durante 

quella giornata serena continuava a svolgere il suo ruolo di custode del 

patrimonio storico e artistico della città. E mentre il sole tramontava 

lentamente all'orizzonte, i visitatori lasciavano il museo con la promessa di 

ritornare per esplorare ulteriormente le sue meraviglie in futuro.  

Con il tramonto, l'atmosfera intorno al Museo Cittadino di Riverside 

cominciava a cambiare, poiché si avvicinava l'ora dell'atteso gala. Mentre i 

colori arancioni e rossi del crepuscolo dipingevano il cielo, i primi ospiti 

eleganti e ben vestiti si avvicinavano alla maestosa struttura del museo. 

Le luci del museo erano accese, proiettando un bagliore caldo sulle sue 

facciate di pietra antica e sul giardino circostante. Un tappeto rosso era stato 

steso lungo il viale principale, accogliendo gli ospiti con un tocco di eleganza e 

raffinatezza. 

All'interno, le sale del museo erano state trasformate in un palcoscenico di 

lusso per il gala, con tavoli elegantemente apparecchiati e decorazioni 

sontuose che aggiungevano un tocco di glamour all'atmosfera. Luci soffuse e 

candele profumate creavano un'atmosfera intima e accogliente, mentre 

altoparlanti nascosti diffondevano dolci note di musica sinfonica nell'aria. 

Gli ospiti arrivavano in gran numero, abbigliati con abiti da sera scintillanti e 

gioielli scintillanti. Si scambiavano sorrisi e saluti mentre si immergevano 

nell'atmosfera festosa del gala, pronti a godersi una serata di intrattenimento 

e divertimento. 



Tra gli ospiti, si potevano vedere volti familiari della comunità di Riverside, 

insieme a personalità di spicco nel mondo dell'arte, della cultura e della 

politica. C'era un'atmosfera di eccitazione e anticipazione nell'aria, poiché 

tutti si preparavano a celebrare la bellezza e la ricchezza del patrimonio 

culturale della città. 

Il gala al Museo Cittadino di Riverside si svolgeva in un'atmosfera di grande 

splendore e eleganza. All'interno delle sale del museo trasformate per 

l'occasione, i tavoli erano disposti con cura e ornati con tovaglie di lino bianco, 

candele scintillanti e composizioni floreali esquisite. 

Gli ospiti, vestiti con abiti da sera sontuosi e gioielli scintillanti, si riunivano 

intorno ai tavoli, brindando con champagne e conversando animatamente 

mentre attendevano l'inizio delle festività. L'aria era impregnata di eccitazione 

e aspettativa, con un senso di celebrazione palpabile nell'aria. 

Sul palco, un'orchestra sinfonica si preparava a eseguire, mentre i musicisti 

accordavano i loro strumenti e il direttore d'orchestra prendeva il suo posto al 

centro del palco. Il pubblico si radunava vicino al palco, aspettando con 

impazienza l'inizio della performance musicale. 

Mentre la serata procedeva, si svolgevano vari momenti di intrattenimento, 

tra cui discorsi commoventi da parte di eminenti membri della comunità e 

esibizioni artistiche di talentuosi artisti locali. Gli ospiti applaudivano 

calorosamente, apprezzando ogni momento di bellezza e ispirazione. 

Nel frattempo, i camerieri servivano una deliziosa cena gourmet, con portate 

raffinate e piatti prelibati che soddisfacevano i palati più esigenti. Il vino fluiva 

liberamente e i sapori esotici della cucina deliziarono i presenti, contribuendo 

a creare un'atmosfera di festa e soddisfazione. 

Il gala al Museo Cittadino di Riverside era molto più di una semplice raccolta 

fondi; era un'esperienza straordinaria di bellezza, cultura e comunità. Mentre 

la serata si avvicinava alla sua conclusione, gli ospiti continuavano a godersi 



l'atmosfera magica e lussuosa, lasciandosi trasportare dall'incanto e dall'arte 

che circondava loro. 

Con il passare della notte, gli ultimi ospiti del gala lasciarono il Museo 

Cittadino di Riverside, salutando i loro amici e scambiando ultime parole di 

ringraziamento con gli organizzatori dell'evento. L'atmosfera era di 

soddisfazione e gioia, poiché la serata si era rivelata un successo straordinario. 

Una volta che anche gli ultimi ospiti ebbero lasciato il museo, le guardie si 

assicurarono che tutte le porte fossero chiuse e che l'edificio fosse sicuro. Con 

passo deciso e occhi vigili, compirono un ultimo giro di controllo, esaminando 

ogni angolo del museo per garantire che nulla fosse stato lasciato al caso. 

Dopo aver completato il loro dovere, le guardie chiusero le porte del museo a 

chiave e si allontanarono con un senso di soddisfazione per una giornata di 

lavoro ben svolto. Si scambiarono brevi saluti e auguri di buona notte prima di 

dirigere ciascuno verso le proprie abitazioni, pronti a riposare dopo una lunga 

e intensa giornata di servizio. 

Mentre il Museo Cittadino di Riverside si avvolgeva nell'oscurità della notte, 

un senso di tranquillità pervadeva l'aria. Il gala era terminato, ma i ricordi di 

quella serata indimenticabile avrebbero continuato a brillare nella memoria di 

coloro che vi avevano preso parte, testimoniando l'importanza e la bellezza 

del patrimonio culturale della città. 

Questi due custodi erano persone dedite al loro lavoro, fedeli alla loro 

missione di preservare il patrimonio culturale della città. Si trattava di 

individui fidati, ma purtroppo erano anche sotto pressione a causa del limitato 

personale e delle risorse finanziarie. 

Nonostante il loro impegno e la loro dedizione, il lavoro dei due custodi era 

estenuante, poiché dovevano affrontare una serie di compiti e responsabilità 

durante il loro turno di lavoro. Dovevano monitorare le telecamere di 

sorveglianza, pattugliare i corridoi del museo e garantire che tutti gli oggetti 

esposti fossero al sicuro dagli intrusi. 



Tuttavia, la loro presenza limitata significava anche che c'erano dei vuoti nella 

sorveglianza del museo, soprattutto durante le ore notturne quando il museo 

era chiuso al pubblico. Questa vulnerabilità poteva essere sfruttata da un 

eventuale ladro o ladri. 

E quella notte, mentre la città giaceva immersa nel sonno, un'ombra silenziosa 

si mosse tra le ombre del giardino che circondava il museo, una figura 

misteriosa. 

Con movimenti rapidi e precisi, il ladro si avvicinò alla finestra del museo, 

trovando un varco tra le sbarre di ferro che lo separavano dalla sua preda. Con 

un attimo di esitazione, controllò che non ci fosse nessuno in vista, poi si 

arrampicò silenziosamente attraverso la finestra aperta. 

Una volta dentro, il ladro si mosse con cautela attraverso i corridoi bui del 

museo, seguendo il suo istinto e la sua conoscenza dei luoghi. Conosceva il 

percorso verso la teca del Diamante dell'Aquila, avendo studiato 

attentamente i dettagli del museo prima di intraprendere la sua missione. 

Finalmente, giunse di fronte alla teca di vetro che ospitava il prezioso gioiello. 

Con un attimo di esitazione, estrasse gli attrezzi necessari e iniziò a forzare la 

serratura con destrezza. Il cuore gli batteva forte nel petto mentre lavorava, 

conscio del rischio che correva, ma determinato a portare a termine il suo 

piano. 

Dopo alcuni istanti di tensione, la serratura cedette sotto la pressione degli 

strumenti del ladro, e la teca si aprì con un leggero scricchiolio. Con un sospiro 

di sollievo, il ladro si affrettò a prendere il Diamante dell'Aquila tra le mani, 

ammirandone la bellezza scintillante prima di nasconderlo al sicuro nel suo 

zaino. 

Con il bottino al sicuro, il ladro si diresse verso l'uscita, muovendosi con la 

stessa silenziosa determinazione con cui era entrato. Attraversò la finestra 

aperta e scomparve tra le ombre del giardino, lasciando dietro di sé solo il 

sibilo del vento notturno e il vuoto lasciato dalla sua audace azione. 



La mattina seguente, durante il consueto giro di controllo esterno intorno al 

Museo Cittadino di Riverside, le guardie notarono qualcosa di insolito: una 

delle finestre dell'edificio era socchiusa e sembrava essere stata forzata. 

Joe e Jack, le due guardie addette alla sicurezza del museo, si scambiarono 

uno sguardo preoccupato mentre si avvicinavano alla finestra. La finestra 

dell'edificio è socchiusa e frammenti di vetro sono sparsi per terra e le sbarre 

sembravano essere state manomesse, indicando chiaramente un'effrazione. 

"Guarda, Jack," disse Joe, indicando la finestra socchiusa. "Questa finestra non 

era aperta ieri sera quando abbiamo fatto l'ultimo giro di controllo." 

Jack annuì, confermando le parole di Joe. "Hai ragione, Joe. Qualcuno è 

entrato qui durante la notte. Dobbiamo controllare immediatamente 

all'interno per vedere se è stato commesso un furto." 

Con cautela, Joe e Jack aprirono ed entrarono all'interno del museo, pronti ad 

affrontare qualsiasi eventualità.  

Una volta all'interno, esaminarono attentamente le sale, verificando che tutte 

le opere d'arte e i reperti fossero al loro posto. 

Mentre si avventuravano nei corridoi bui del museo, il loro cuore batteva 

forte nell'attesa di scoprire se qualcosa fosse stato rubato o danneggiato 

durante l'incursione notturna. Con passo cauto, ispezionarono ogni angolo del 

museo, scrutando ogni teca e ogni esposizione con attenzione, però, si 

accorsero di una scoperta ancora più inquietante: la teca che ospitava il 

prezioso Diamante dell'Aquila era vuota. Il diamante, di inestimabile valore, 

era scomparso nel nulla. 

La tensione salì immediatamente mentre Joe e Jack si resero conto della 

gravità della situazione. Non c'erano altri segni di effrazione evidenti, ma solo 

una finestra forzata e pochi vetri rotti.  



Il fatto che il diamante fosse l'unico oggetto mancante faceva sospettare che il 

ladro fosse entrato attraverso la finestra, preso il diamante e poi lasciato 

l'edificio dalla stessa via. 

Con il cuore pesante, i due custodi si resero conto che avevano di fronte a loro 

una sfida enorme. Dovevano fare tutto il possibile per recuperare il Diamante 

dell'Aquila e riportarlo al suo posto sicuro nel museo. La caccia al ladro era 

appena iniziata. 

Le due guardie addette alla sicurezza, decisero prontamente di agire. Senza 

esitazione, presero la decisione di chiamare il direttore del museo per 

informarlo immediatamente della situazione. "Jack, dobbiamo avvisare subito 

il direttore," disse Joe con voce ferma, mentre contattava il direttore tramite il 

suo cellulare. "Ha ragione, Joe," rispose Jack, che assisteva al lavoro di Joe. 

"Questa è una situazione grave che richiede l'intervento del direttore." 

Compose  il numero, dopo tre squilli i direttore rispose “ Signor Direttore, 

sono Jack, abbiamo una situazione urgente da segnalare.” Il direttore “Cosa 

succede, Jock? C'è un problema?” “signore. durante il nostro giro di controllo 

esterno, abbiamo notato una finestra socchiusa e frammenti di vetro per terra 

proprio di fronte ad essa. Abbiamo esaminato l'interno e abbiamo scoperto 

che il Diamante dell'Aquila è sparito dalla sua teca.” “ Cosa? Siete sicuri? 

Come è potuto accadere?” il direttore senza esitare “Avvisate la polizia. Mi 

vesto e vengo da voi. “ 

Una volta chiusa la conversazione, la guardia chiamo la polizia.  Joe prese il 

telefono e chiamò il numero di emergenza della polizia, spiegando la 

situazione al dispatcer dall'altro capo della linea. Joe: "Salve, qui Joe del 

Museo Cittadino di Riverside. Abbiamo appena scoperto un furto al museo. Il 

Diamante dell'Aquila è stato rubato." Dispatcher: "Capito, Joe. Possiamo avere 

più dettagli sulla situazione? Qual è l'entità del danno?" Joe: "Sì, la finestra sul 

lato nord del museo è stata forzata e abbiamo trovato frammenti di vetro per 

terra. Il diamante è sparito dalla sua teca. Abbiamo bisogno che gli agenti 

vengano qui immediatamente." Dispatcher: "Ho capito. Stiamo inviando una 



squadra sul posto. Vi prego di rimanere calmi e di non toccare nulla nella 

scena del crimine fino all'arrivo della polizia." Joe: "Certamente. Grazie mille." 

Dopo aver completato la chiamata, Joe informò il direttore e Jack che la 

polizia era in arrivo. Tutti e tre si prepararono ad accogliere gli agenti e a 

collaborare con loro nelle indagini. 

Nel frattempo il direttore era giunto al museo. Jack e Joe salutarono e 

spigarono cosa avevano rilevato nel dettaglio.  Il direttore, visibilmente 

preoccupato, ascoltò attentamente. "È un duro colpo per il museo," disse il 

direttore con tono grave.  Mentre il direttore e il personale di sicurezza del 

museo si preparavano al’arrivo della polizia. 

Una volta giunti sul posto, la polizia iniziò immediatamente a indagare sul 

furto del Diamante dell'Aquila. Gli agenti fecero una perlustrazione attenta 

della scena del crimine, raccogliendo prove e cercando indizi che potessero 

condurli al responsabile del furto. Il Capitano della polizia imparti subito gli 

ordini "Voglio che la zona venga completamente isolata. Nessuno entra o esce 

fino a quando non avremo finito le nostre indagini." 

 

Gli agenti della polizia cominciarono a esaminare la finestra forzata e i 

frammenti di vetro e il giardino circostante, cercando eventuali impronte 

digitali o altri segni lasciati dal ladro. Il direttore del museo fece una 

importante osservazione. "Aspettate un momento. Dobbiamo tenere 

presente che ieri sera c'era in corso il gala qui al museo. Potrebbero esserci 

molte impronte nel giardino, considerando il numero di ospiti che hanno 

partecipato all'evento." Gli agenti interruppero immediatamente la loro 

ricerca e presero in considerazione le parole del direttore. Era fondamentale 

non confondere le impronte dei partecipanti al gala con quelle del potenziale 

ladro. "Ha ragione, signor Direttore. Dobbiamo fare attenzione a non 

contaminare la scena del crimine con impronte che potrebbero non essere 

rilevanti per la nostra indagine." Il capitano ribadì "Sì, è importante 



mantenere la scena del crimine intatta il più possibile. Dobbiamo assicurarci di 

raccogliere solo le prove pertinenti al furto del diamante." Dopo aver 

considerato l'osservazione del direttore riguardo al gala e alla potenziale 

presenza di molte impronte nel giardino, gli agenti della polizia decisero di 

procedere con un'analisi meticolosa dell'interno del museo. Il Capitano della 

polizia ai suoi agenti "Dobbiamo esaminare ogni angolo del museo 

attentamente. Potrebbero esserci indizi significativi che ci sono sfuggiti 

durante il primo controllo." Gli agenti cominciarono quindi un'esplorazione 

dettagliata del museo, dando la priorità alle zone vicine alla teca del Diamante 

dell'Aquila e alla finestra forzata. Ispezionarono ogni sala, ogni corridoio, e 

ogni angolo alla ricerca di segni di attività sospette o di prove che potessero 

condurli al ladro. Agente: "Guarda qui, sembra esserci una traccia di fango sul 

pavimento. Potrebbe essere stata lasciata da qualcuno che è entrato 

attraverso la finestra. Capitano della polizia: "Prendiamo nota di questo 

dettaglio e facciamo delle foto. Potrebbe essere un'importante prova da 

analizzare più approfonditamente." 

 

Gli agenti continuarono con attenzione l'esplorazione del museo, cercando 

ogni possibile indizio che potesse aiutarli a risolvere il caso. Analizzarono le 

telecamere di sicurezza, esaminarono i registri di accesso, e interrogarono il 

personale del museo e i testimoni presenti durante il gala. Ogni dettaglio 

veniva registrato , fotografato e analizzato attentamente, nell'auspicio di fare 

luce sul misterioso furto del prezioso diamante. 

 Allo stesso tempo, fecero un inventario dettagliato degli oggetti mancanti e 

delle eventuali telecamere di sicurezza presenti nel museo. Il comandante si 

rivolse al direttore  "Abbiamo bisogno di parlare con tutti coloro che erano 

presenti al museo durante il periodo in cui si è verificato il furto. Possiamo 

avere testimonianze utili per risolvere il caso." 

A quel punto si passò ad interrogare il personale del museo, inclusi Joe, Jack e 

il direttore, nonché eventuali testimoni presenti al momento del furto. 



Il commissario prese posto nell'ufficio del direttore insieme a Joe, pronto ad 

iniziare l'interrogatorio per raccogliere informazioni cruciali riguardo al furto. I 

primo ad essere ascoltato fù Joe, il commissario iniziò "Grazie per aver 

accettato di parlare con me, Joe. Vorrei chiederti alcune domande riguardo 

alla notte del gala e al furto avvenuto qui al museo." "Certo, sono qui per 

collaborare quanto posso.", "Allora, mi puoi descrivere cosa è successo ieri 

sera durante il gala? Hai notato qualcosa di insolito o sospetto?" joe prseguì 

"Il gala è stato un evento piuttosto affollato. C'erano molti ospiti che hanno 

visitato le varie esposizioni del museo. Personalmente, non ho notato nulla di 

particolarmente sospetto durante la serata. Ci siamo concentrati sul garantire 

che tutto procedesse senza intoppi e che gli ospiti fossero soddisfatti." Il 

Commissario ascoltava con interesse "Capisco. Ora, tornando al momento del 

furto, hai notato qualcosa di insolito nelle ore successive alla chiusura del 

museo? Qualsiasi movimento sospetto o rumore proveniente dalla zona della 

teca del diamante?" joe continuò il racconto della serata "Dopo la chiusura del 

museo, abbiamo fatto il solito giro di controllo per assicurarci che tutto fosse 

al suo posto. Non abbiamo notato nulla di strano inizialmente. È stato solo al 

mattino seguente, durante un altro controllo, che abbiamo scoperto la 

finestra forzata e il diamante mancante." Il Commissario   "Grazie, Joe. Hai 

altre informazioni che potrebbero esserci utili per le indagini?" "Niente di 

particolare, ma faremo tutto il possibile per collaborare con la polizia e 

risolvere questo caso." L'interrogatorio proseguì con ulteriori domande, 

mentre il commissario cercava di ottenere il massimo di dettagli da Joe 

riguardo alla notte del gala e agli eventi successivi. Dopo aver terminato 

l'interrogatorio con Joe, il commissario fece accomodare Jack, pronto a 

raccogliere le sue testimonianze riguardo al furto al Museo Cittadino di 

Riverside. Commissario: "Grazie per essere qui, Jack. Vorrei chiederti alcune 

domande riguardo alla notte del gala e al furto avvenuto qui al museo." Jack: 

"Certamente, sono qui per aiutare." Commissario: "Allora, mi puoi descrivere 

cosa è successo durante il gala? Hai notato qualcosa di insolito o sospetto?" 

Jack: "Durante il gala, ho aiutato a sorvegliare le varie sale del museo insieme 



a Joe. È stata una serata piuttosto movimentata con tanti ospiti che si 

aggiravano tra le esposizioni. Non ho notato nulla di particolarmente 

sospetto." Commissario: "Capisco. Ora, parlando del momento del furto, hai 

notato qualcosa di insolito nelle ore successive alla chiusura del museo? 

Qualsiasi movimento sospetto o rumore proveniente dalla zona della teca del 

diamante?" Jack: "Dopo la chiusura del museo, abbiamo fatto il solito giro di 

controllo insieme a Joe. Inizialmente, tutto sembrava essere a posto. È stato 

solo al mattino seguente, durante un altro controllo, che abbiamo scoperto la 

finestra forzata e il diamante mancante." Commissario: "Grazie, Jack. Hai altre 

informazioni che potrebbero esserci utili per le indagini?" Jack: "Non molto 

oltre a quanto già detto. Faremo tutto il possibile per collaborare con la polizia 

e risolvere questo caso." 

 

Il commissario continuò l'interrogatorio con Jack, ponendo ulteriori domande 

per ottenere il massimo di dettagli riguardo alla notte del gala e agli eventi 

che hanno preceduto e seguito il furto del Diamante dell'Aquila. 

Una volta ascoltati i due vigilanti il commissario rivolgendosi al direttore 

"Dobbiamo chiudere il museo per alcuni giorni per permettere alle nostre 

indagini di procedere senza interferenze. Chiameremo un'unità forense per 

esaminare la scena del crimine più approfonditamente." 

Il direttore del museo accettò la decisione della polizia, consapevole 

dell'importanza di consentire alle autorità di lavorare senza interruzioni per 

risolvere il caso. Il museo venne chiuso al pubblico mentre proseguivano le 

indagini, lasciando tutti sconvolti per il furto del prezioso diamante e ansiosi di 

scoprire la verità. 

Le notizie del furto si diffusero rapidamente per le strade di Riverside, 

suscitando un'ondata di panico e preoccupazione tra i residenti. Il Diamante 

dell'Aquila non era solo un oggetto di inestimabile valore materiale, ma anche 



un'icona della città, un simbolo di orgoglio e bellezza che ora era stato 

strappato via. 

E mentre la città rimaneva sospesa nell'incertezza, un uomo con un cappello 

da investigatore e una determinazione incrollabile si preparava a entrare in 

scena.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



                           Capitolo 3: L'Arrivo di Jams Gaffo 

Nel tumulto delle strade di Riverside, dove il mistero del furto del Diamante 

dell'Aquila continuava a dominare le conversazioni e gli animi dei cittadini, un 

nuovo personaggio si preparava ad entrare in scena: Jams Gaffo, 

l'investigatore dal cuore d'oro e la mente confusa. 

Arrivato con il vecchio treno a vapore, usato dalla cittadina vicina come mezzo 

turistico, che si snodava tra le colline e i campi della campagna circostante.  

Seduto sul sedile di cuoio usurato del vagone passeggeri, Jams osservava il 

paesaggio che scorreva al di fuori della finestra con occhi curiosi e un sorriso 

goffo sul volto. Il treno era affollato di persone di ogni genere, dal contadino 

con il cappello di paglia al commerciante in abito elegante, ciascuno con la 

propria destinazione e i propri pensieri.  

Ma Jams era l'unico a portare con sé un'aria di mistero e avventura, con il suo 

cappello da detective slavato e il suo taccuino sempre a portata di mano. 

Mentre il treno si avvicinava a Riverside, Jams si mise in piedi e prese il suo 

modesto bagaglio, pronto a scendere e affrontare la sfida che lo attendeva. 

Con passo determinato, attraversò il corridoio del vagone e raggiunse la porta. 

Una volta sceso dal treno, Jams si trovò di fronte alla stazione ferroviaria di 

Riverside, un edificio imponente e affascinante con le sue torri di mattoni e le 

vetrate colorate. Respirò a pieni polmoni l'aria fresca e pulita della campagna, 

sentendo l'energia della città pulsare. 

Un uomo dall'aspetto singolare e caratteristico. I suoi baffi, ispessiti e incolti, 

sembrano avere una vita propria, arricciandosi in direzioni diverse e 

conferendo al suo volto un'aria stravagante e un po' buffa. Nonostante 

fossero incolti, i suoi baffi facevano parte integrante della sua identità e 

aggiungevano un tocco di eccentricità al suo aspetto. 

Indossa sempre un cappello, tipico degli investigatori di un tempo, che 

conferiva al suo look un'aura di mistero e avventura. Il cappello è un trilby 

slavato, con una falda leggermente abbassata che gli conferisce un'aria un po' 



sbarazzina e disinvolta. Un cappello vissuto, testimone di molte avventure e 

indagini, e Jams lo porta con fierezza e sicurezza, nonostante la sua goffaggine 

naturale. 

Quando Jams si presenta sul luogo di un caso, con i suoi baffi incolti e il suo 

cappello da investigatore, non passava mai inosservato. La sua presenza è un 

mix di stravaganza e determinazione, che spesso suscitava l'ilarità e lo stupore 

di coloro che lo incontravano per la prima volta.  

Ma dietro quell'aspetto eccentrico si nascondeva un'intelligenza acuta e 

un'intuizione sorprendente, che gli permettevano di risolvere anche i casi più 

intricati e misteriosi. Con il taccuino sempre a portata di mano. 

Il suo arrivo non passò inosservato, poiché la sua goffaggine e la sua ingenuità 

suscitarono l'ilarità e lo sconcerto di coloro che lo incontravano per la prima 

volta. Ma dietro quella facciata goffa si celava un'intelligenza acuta e 

un'intuizione sorprendente, che gli avrebbero permesso di superare ogni sfida 

che si frapponesse tra lui e la verità.  

Mentre il treno a vapore era pronto per ripartire per la prossima stazione, 

Jams scese con passo deciso. Attraversò il piazzale della stazione con 

un'espressione determinata sul volto. Con il suo modesto bagaglio in mano, si 

diresse verso il Museo Cittadino di Riverside, il luogo in cui si era verificato il 

furto del prezioso Diamante dell'Aquila. Attravesro il viale circondato dal 

giardino e arrivato davanti all'imponente facciata del museo, Jams si fermò un 

istante per ammirare la sua maestosità, prima di avventurarsi dentro. Il museo 

di Riverside, di solito pulsante di vita con i suoi visitatori e le sue esposizioni, 

giaceva ora silenzioso e chiuso per ferie. Jams Gaffo e Jack si trovavano di 

fronte alla grande porta di legno, scrutando con frustrazione l'insegna che 

annunciava la chiusura temporanea. "Che sfortuna," sospirò Jams, battendo 

leggermente il piede per terra. " Il momento non potrebbe essere peggiore." 

Ma la porta del museo si apri dinanzi a lui e fu accolto dal direttore del museo, 

un uomo di mezza età con l'aria seria ma cortese, di nome Edward Reynolds.  



Con i suoi capelli grigi appena spuntati e gli occhi vivaci che riflettevano una 

profonda passione per l'arte e la storia, Reynolds incarna l'essenza di un 

custode diligente della cultura e del patrimonio cittadino. 

La sua postura eretta e il modo rispettoso con cui si rivolgeva agli altri 

trasmette un senso di autorevolezza e competenza, mentre il suo sorriso 

gentile e le parole di incoraggiamento dimostravano la sua natura empatica e 

compassionevole. 

Edward Reynolds ha dedicato la sua vita al servizio del museo e della 

comunità, lavorando instancabilmente per preservare e valorizzare il 

patrimonio artistico e storico della città di Riverside. E’ rispettato da colleghi e 

cittadini per la sua integrità e la sua dedizione al lavoro, e era considerato una 

figura di grande importanza nella vita culturale della città. Accanto a lui il 

sindaco della città, rieletto per un altro mandato, si chiama William 

Thompson. Un uomo di mezza età con un'aria distinta e un atteggiamento 

risoluto. Con il suo abito elegante e il portamento fiero, Thompson incarna 

l'immagine del leader carismatico e determinato. 

Ha guadagnato il rispetto e la fiducia dei cittadini di Riverside grazie alla sua 

leadership forte e alla sua dedizione al benessere della comunità. Conosciuto 

per la sua capacità di prendere decisioni difficili e per il suo impegno nel 

promuovere lo sviluppo della città e il benessere dei suoi abitanti. La sua 

rielezione rappresenta un segno di fiducia da parte della comunità, che lo 

aveva scelto per guidare la città attraverso nuove sfide e opportunità. Con la 

sua determinazione e il suo impegno per il servizio pubblico, il sindaco 

Thompson si prepara a continuare il suo lavoro per rendere Riverside un posto 

migliore per tutti i suoi cittadini. 

Anche se il caso del furto del Diamante dell'Aquila aveva gettato un'ombra di 

turbamento sul museo e sul suo lavoro, Reynolds rimaneva impassibile e 

determinato nel suo impegno per risolvere il mistero e recuperare il prezioso 

gioiello. Con il suo approccio meticoloso e la sua gentilezza innata, si 



dimostrava un leader capace e compassionevole, pronto a guidare la sua 

squadra attraverso qualsiasi sfida che si presentasse loro. 

"Benvenuto, signor Gaffo," disse il direttore con un sorriso gentile, 

tendendogli la mano. "Sono il dottor Smith, il direttore del Museo Cittadino. E 

questo è il nostro sindaco, signor Thompson." “ prego si accomodi, non si 

preoccupi il museo è chiuso per ferie dal giorno del furto e nulla è stato 

toccato aspettando il suo arrivo” "È un piacere incontrarvi, dottor Smith, 

signor sindaco," rispose Jams con un sorriso goffo, stringendo la mano dei due 

uomini. "Sono qui per aiutarvi a risolvere il mistero del furto del Diamante 

dell'Aquila." 

Si trasferirono nell’ufficio del direttore, si sedettero intorno a un grande 

tavolo di legno, pronto a discutere i dettagli del caso del furto del Diamante 

dell'Aquila. 

Il direttore Reynolds prese la parola per primo, con un'espressione seria ma 

cortese sul volto. "Signor Gaffo, siamo lieti di averla qui con noi per 

investigare su questo gravissimo furto che ha scosso la nostra comunità e 

danneggiato il patrimonio culturale di Riverside."  E prosegui  "mi dispiace 

doverle dire che la polizia ha già effettuato un'accurata ispezione del museo e 

ha ascoltato i testimoni, ma finora non è stato trovato nulla che possa farci 

progredire nelle indagini." 

Jams annuì con comprensione, pur restando determinato a trovare una 

soluzione al mistero. "Capisco," rispose con calma, "ma non dobbiamo 

arrenderci. Forse ci sono dettagli o indizi che sono sfuggiti agli investigatori. 

Continuerò a cercare e a esaminare ogni angolo del museo per trovare 

qualche pista che ci possa portare più vicino alla verità." 

Il rettore annuì con un cenno del capo, apprezzando la determinazione di 

Jams. "Siamo grati per il suo impegno, signor Gaffo," disse. "Se c'è qualcosa 

che possiamo fare per aiutarla nelle sue indagini, non esiti a chiedere." 



Il sindaco Thompson annuì con solennità. "Come sindaco di questa città, è mio 

dovere assicurare che venga fatta giustizia e che il colpevole venga portato 

alla luce. Abbiamo fiducia nelle sue capacità investigative, signor Gaffo, e 

contiamo su di lei per risolvere questo caso con successo." 

Jams Gaffo, con il suo solito fare goffo ma determinato, si mise in piedi e 

guardò il direttore e il sindaco dritto negli occhi. "Vi ringrazio per la fiducia che 

avete riposto in me e prosegui tra poco mi raggiunge il mio assistente jack" e 

con voce ferma prosegui "Farò del mio meglio per portare alla luce la verità e 

riportare il Diamante dell'Aquila al suo posto legittimo." 

Il direttore Reynolds annuì con approvazione. "Siamo certi che riuscirà a 

risolvere questo mistero, signor Gaffo," disse con fiducia. "Abbiamo a 

disposizione tutte le risorse del museo per aiutarla nelle sue indagini. Se ha 

bisogno di qualcosa, non esiti a chiedere." 

Il sindaco Thompson si alzò in piedi e strinse la mano di Jams con fermezza. 

"Abbiamo fiducia in lei, signor Gaffo," disse con determinazione. "Riverside 

conta su di lei per portare a termine questa missione con successo. Buona 

fortuna."  

Con un sorriso grato, Jams si mise in cammino per iniziare le sue indagini, 

consapevole della responsabilità che incombeva su di lui. Era l'inizio di 

un'avventura avvincente e piena di mistero, e Jams era determinato a 

dimostrare il suo valore come investigatore e a risolvere il caso del furto del 

Diamante dell'Aquila una volta per tutte. 

Il sindaco annuì con serietà. "Apprezziamo molto il suo aiuto, signor Gaffo," 

disse. "Siamo fiduciosi che con le sue capacità investigative riuscirà a far luce 

su questo caso e a riportare il diamante al suo posto legittimo." 

Jams annuì con determinazione. "Farò del mio meglio per non deludervi, 

signor sindaco," disse con voce ferma. 



Con un cenno del capo, il direttore del museo indicò loro l'ufficio dove 

avrebbero potuto discutere i dettagli dell'indagine. Era l'inizio di un'avventura 

avvincente e Jams era determinato a dimostrare il suo valore come 

investigatore, anche se i suoi modi goffi e la sua mente confusionaria lo 

facevano sembrare più un comico che un detective professionale. 

Dopo la discussione con il rettore e il sindaco, mentre Jams Gaffo stava 

immergendosi sempre più nelle indagini del furto, un'altra figura fece il suo 

ingresso nel museo in gran volata un uomo . Era Jack, l'assistente di Jams, un 

giovane impetuoso ma leale, determinato a dimostrare il suo valore come 

investigatore. 

Jack entrò nell'ufficio del direttore con passo sicuro, emanando un'energia 

contagiosa e un sorriso fiducioso. Con i capelli arruffati e gli occhi brillanti di 

entusiasmo, sembrava pronto per affrontare qualsiasi sfida si presentasse. 

"Jams, sono qui per darti una mano!" esclamò Jack, rivolgendosi al suo 

mentore con entusiasmo. "Ho sentito parlare del furto del Diamante 

dell'Aquila e ho pensato che potresti avere bisogno del mio aiuto. Possiamo 

risolvere questo caso insieme!" 

Jams sorrise, riconoscendo l'entusiasmo contagioso del suo giovane 

assistente. "Jack, sei sempre il benvenuto," disse con gratitudine. "Abbiamo 

bisogno di tutte le mani disponibili per risolvere questo mistero. Cominciamo 

a indagare e vediamo cosa possiamo scoprire insieme." 

Con una stretta di mano energica, i due investigatori si prepararono a unire le 

forze e a lavorare fianco a fianco per risolvere il caso del furto del Diamante 

dell'Aquila. 

Il direttore prima di congedarsi , doveva discutere con il sindaco alcuni 

dettagli del museo, consegno le chiavi del museo a Jams in modo da poter 

girare in tutta la struttura senza problemi. 



Jams Gaffo e Jack iniziarono a trovare indizi nel museo, erano avvolti 

dall'atmosfera silenziosa e solenne del museo chiuso al pubblico. 

La luce filtrava attraverso le finestre, creando un'atmosfera ovattata e 

misteriosa nelle sale del museo. Jams e Jack si diressero verso la sala in cui il 

diamante era solito essere esposto, sperando di trovare qualche traccia 

lasciata dal ladro. "Guardati intorno, Jack," disse Jams, con voce sommessa 

mentre esaminava attentamente la stanza. "Dobbiamo essere attenti a ogni 

dettaglio." Jack annuì e si mise subito al lavoro, ispezionando ogni angolo 

della sala con occhi vigili. Non passò molto tempo prima che una voce eccitata 

lo raggiungesse dall'altra parte della stanza. "Jams, vieni qui! Ho trovato 

qualcosa!" Jams si affrettò verso Jack, che stava puntando il dito verso una 

vetrina di vetro rovesciata. Il vetro frantumato giaceva sul pavimento, e la 

vetrina sembrava essere stata forzata con violenza. "Questo è sicuramente il 

punto di ingresso del ladro," disse Jams, chinandosi per esaminare da vicino i 

detriti. "Sembra che sia entrato direttamente qui per prendere il diamante." 

Jack annuì, guardandosi intorno con rinnovato senso di determinazione. 

"Dobbiamo trovare altri indizi che ci possano aiutare a capire chi possa essere 

stato." I due investigatori continuarono ad esplorare il museo, ispezionando 

ogni sala e ogni esposizione con attenzione. Trovarono altri segni di effrazione 

e tracce lasciate dal ladro, ma nessun indizio concreto sulla sua identità. 

Nonostante le loro sforzi, Jams e Jack si resero conto che il ladro era stato 

estremamente abile nel coprire le sue tracce.  

Dovevano trovare un'altra strategia per risolvere il caso e riportare il 

Diamante dell'Aquila al suo posto legittimo.  

Con rinnovato impegno, si prepararono a continuare le loro indagini, 

determinati a non arrendersi finché non avessero trovato la verità sul furto 

che aveva sconvolto la città di Riverside. 

Dopo aver concluso le primo sopraluogo al museo, Jams e Jack si diressero 

verso l'uscita  incontrarono il sindaco e dal direttore che continuavano la 



discussione fuori dal museo. "Signor Sindaco, Signor Direttore, grazie per 

averci dato l'opportunità di indagare sul furto del Diamante dell'Aquila," disse 

Jams con gratitudine, rivolgendosi ai due uomini. "Ritorneremo presto con 

nuovi sviluppi sul caso." Il sindaco Thompson e il direttore Reynolds 

espressero la loro gratitudine per il lavoro svolto dai due investigatori e 

rinnovarono il loro sostegno nelle loro indagini. Una volta al di fuori del 

museo, Jams e Jack si resero conto che avevano bisogno di trovare un posto 

dove poter passare la notte prima di continuare le indagini il giorno 

successivo. "Jack, dobbiamo trovare un posto per dormire," disse Jams, 

guardando intorno alla città. "Dopo una giornata così intensa, abbiamo 

bisogno di riposare per affrontare al meglio le indagini domani." Jack annuì, 

concorde. "Hai ragione, Jams. Dobbiamo trovare un hotel o un'altra 

sistemazione per la notte." I due investigatori si misero in cerca di un alloggio, 

chiedendo informazioni ai passanti e consultando una mappa della città.  

Alla fine trovarono un accogliente da un ostello che offriva una sistemazione 

confortevole per la notte.  Dopo essersi sistemati nelle loro camere, Jams e 

Jack si prepararono per una notte di meritato riposo, pronti ad affrontare le 

sfide che li attendevano il giorno successivo.  

Con la mente concentrata sulle indagini e il cuore pieno di determinazione, si 

addormentarono sapendo che stavano facendo tutto il possibile per risolvere 

il mistero del furto del Diamante dell'Aquila. 

 

 

 

 

 

 



Capitolo 4: Il Prosieguo delle Indagini 

Il mattino seguente, Jams e Jack dopo una lauta colazione usciti dal ostello si 

diressero verso il museo, giunti difronte al museo, pronti per continuare le 

loro indagini sul furto del Diamante dell'Aquila. Dopo una rapida occhiata al 

museo chiuso, si misero al lavoro, determinati a trovare nuove piste che li 

avrebbero portati più vicino alla soluzione del caso. "Abbiamo tanto lavoro da 

fare oggi," disse Jams, mentre esaminavano attentamente la zona intorno al 

museo. "Dobbiamo essere meticolosi e non lasciare nulla di intentato." Jack 

annuì, scrutando ogni angolo con occhi vigili. "Esatto, Jams. Dobbiamo tenere 

gli occhi ben aperti e non perdere di vista nessun dettaglio." Decisero di 

cominciare dalla vetrina frantumata, punto di ingresso del ladro. Esaminarono 

i detriti con attenzione, cercando eventuali tracce che il ladro avesse potuto 

lasciare dietro di sé. Jack face notare un primo particolare “ non trovi strano 

che la maggior parte dei vetri della vetrina si trovino fuori e non all’interno del 

museo”. Quando Jack fece notare il dettaglio dei vetri della vetrina, Jams si 

fermò per un istante, riflettendo attentamente sulla sua osservazione. Era un 

particolare interessante e poteva fornire un'importante pista per risolvere il 

caso. "Jack, hai assolutamente ragione," disse Jams, guardando attentamente 

i vetri frantumati. "È piuttosto insolito che i vetri siano dispersi principalmente 

all'esterno della vetrina. Potrebbe significare che il ladro ha utilizzato una 

forza considerevole per rompere il vetro dall'esterno e poi entrare." "Esatto," 

concordò Jack, annuendo con enfasi. "Potrebbe anche suggerire che il ladro 

sia fuggito attraverso la vetrina rotta, portando con sé il diamante." Jams 

annuì, ponderando su questa nuova prospettiva. "Dobbiamo indagare 

ulteriormente su questo punto. Potrebbe essere una pista cruciale per capire 

come il ladro ha agito e quale potrebbe essere stata la sua via di fuga." 

Decisero quindi di esaminare più attentamente i vetri frantumati e il terreno 

circostante per cercare eventuali segni che potessero confermare questa 

teoria. Raccogliendo ogni frammento di vetro e ispezionando attentamente le 

tracce, speravano di trovare ulteriori indizi che li avrebbero avvicinati alla 

soluzione del mistero del Diamante dell'Aquila. 



Con la loro attenzione concentrata su questo nuovo dettaglio, Jams e Jack si 

prepararono a esplorare ogni possibilità e a non lasciare nulla di intentato 

mentre continuavano le loro indagini. Era un altro passo avanti verso la 

risoluzione del caso, e i due investigatori erano determinati a non perdere di 

vista il loro obiettivo di trovare il colpevole e riportare il gioiello rubato al suo 

legittimo proprietario. 

Poi, dopo aver acquisito una migliore comprensione della scena del crimine, 

iniziarono a intervistare il personale del museo e i testimoni che avevano visto 

qualcosa di sospetto nei giorni precedenti. Iniziando ad ascoltare da i due 

vigilanti del museo, Jack e Joe, nella speranza di ottenere ulteriori 

informazioni che potessero aiutarli a risolvere il caso del furto del Diamante 

dell'Aquila. Jams: "Dobbiamo capire se i vigilanti hanno notato qualcosa di 

strano durante la notte del gala o nelle ore successive alla chiusura del 

museo." Jack: "Esatto. Potrebbero aver visto o sentito qualcosa che ci è 

sfuggito durante il nostro controllo." I due si diressero verso gli uffici dei 

vigilanti e li invitarono a condividere le loro testimonianze. Jams: "Ciao, siamo 

qui per parlare del furto che è avvenuto al museo. Potreste raccontarci cosa 

avete visto o sentito durante il gala e dopo la chiusura del museo?" Jack 

(vigilante): "Durante il gala, io e Joe abbiamo pattugliato regolarmente il 

museo, ma non abbiamo notato nulla di sospetto. Era tutto piuttosto 

tranquillo e non ricordo altro a quello che avevo detto in precedenza al 

commisario " anche Joe (vigilante): "Esatto, sembrava una serata normale. 

Dopo la chiusura del museo, abbiamo fatto il giro di controllo come al solito, 

ma non abbiamo notato nulla di insolito." Jack: "Nessun rumore strano o 

movimento sospetto?" Joe: "No, tutto sembrava essere tranquillo. Non 

abbiamo sentito nulla di fuori dall'ordinario. La musica e il parlare delle 

persone coprivano altri rumori visto il Gala" 

 



Jams: "Capisco. Grazie per le vostre testimonianze. Se vi ricordate di qualsiasi 

dettaglio che potrebbe essere rilevante per le indagini, non esitate a farcelo 

sapere." 

Dopo aver ascoltato le testimonianze dei vigilanti, Jams e Jack presero nota 

dei dettagli forniti e si misero al lavoro per analizzare le informazioni raccolte 

e cercare eventuali discrepanze o indizi che potessero aiutarli a risolvere il 

mistero del furto del Diamante dell'Aquila. 

Dopo aver ascoltato le testimonianze dei vigilanti, Jams e Jack decisero di 

rivolgersi al direttore del museo per ottenere ulteriori informazioni e valutare 

la situazione dal suo punto di vista. Jams: "Dobbiamo parlare con il direttore 

per capire se ha notato qualcosa di insolito durante il gala o dopo la chiusura 

del museo." Jack: "Sì, potrebbe avere informazioni importanti che potrebbero 

aiutarci nelle indagini." I due si diressero verso l'ufficio del direttore e lo 

trovarono già al suo posto nonostante il museo era chiuso era intento nel suo 

lavoro. Jams: "Buongiorno, direttore. Siamo qui per discutere del furto 

avvenuto al museo durante il gala. Vorremmo sentire la sua testimonianza e 

ottenere informazioni che potrebbero essere utili per risolvere il caso." 

Direttore: "Certo, sono a vostra disposizione. Durante il gala, ho 

supervisionato personalmente l'evento e ho fatto del mio meglio per 

assicurarmi che tutto procedesse senza intoppi. Non ho notato nulla di 

sospetto."  Jack: "Direttore, durante il gala, ha notato persone particolari tra 

gli ospiti che non aveva mai visto prima?" Direttore: "In effetti, c'erano diverse 

facce nuove tra gli ospiti. Il gala ha attirato molte persone da fuori città e 

alcuni volti erano sicuramente sconosciuti per me. Tuttavia, in un evento così 

affollato, non è stato facile tenere traccia di tutti gli ospiti presenti." Jams: 

"Capisco. Potrebbe ricordare qualcosa di specifico su queste persone? 

Qualsiasi particolare che possa essere rilevante?" Direttore: "Mi spiace, ma 

non ricordo dettagli precisi. Erano principalmente volti sconosciuti, 

probabilmente ospiti provenienti da altre città o addetti al settore dell'arte e 

della cultura. Non ho notato nulla di particolarmente sospetto." Jack: "E dopo 

la chiusura del museo? Ha notato qualcosa di insolito?" Direttore: "Dopo la 



chiusura del museo, ho lasciato i custodi responsabili della sorveglianza. Non 

ho avuto motivo di tornare al museo fino al mattino seguente, quando ho 

ricevuto la notizia del furto." Jams: "Capisco. Ha notato qualche 

comportamento strano da parte di qualcuno durante il gala? O qualcosa che 

potrebbe essere rilevante per le indagini?" Direttore: "Non che io sappia. Era 

una serata piuttosto affollata, ma tutto sembrava essere normale." Jack: 

"Grazie, direttore, per le sue informazioni. Se si ricorda di qualsiasi dettaglio 

che potrebbe essere rilevante, ci faccia sapere." Direttore: "Certamente. Sarò 

lieto di fornire qualsiasi aiuto possa essere utile per risolvere questo caso." 

Dopo aver ascoltato la testimonianza del direttore, Jams e Jack continuarono 

a raccogliere informazioni e a valutare la situazione, sperando di trovare indizi 

utili che li portassero alla risoluzione del mistero del furto del Diamante 

dell'Aquila. Tornati nella sala dove era costudito  il diamante  Jams esclamò  

"Sembra che il ladro abbia agito con grande astuzia. Senza tracce evidenti e 

confuso tra gli ospiti, sarà difficile risalire al colpevole." Jack: "Hai ragione, 

Jams. Ma non possiamo arrenderci così facilmente. Dobbiamo cercare altre 

piste, altre prove che ci possano portare alla soluzione del caso." Jams: 

"Esatto. Dobbiamo esaminare ogni dettaglio con attenzione e considerare 

tutte le possibilità. Forse c'è qualcosa che abbiamo trascurato, qualcosa che 

potrebbe essere rilevante per risolvere il mistero." Jack: "Potremmo anche 

dover espandere il nostro raggio d'azione. Magari ci sono testimoni esterni al 

museo che potrebbero aver visto qualcosa di sospetto durante il gala." 

Jams:"Hai ragione, Jack. Dobbiamo raccogliere più informazioni possibile da 

tutte le fonti disponibili. Continuiamo a lavorare sodo e sono sicuro che alla 

fine troveremo il colpevole."  

 

Determinati a risolvere il caso, Jams e Jack si misero al lavoro per esplorare 

nuove piste e raccogliere ulteriori prove, sperando di trovare una svolta che li 

portasse alla soluzione del mistero del furto del Diamante dell'Aquila.  Mentre 

si dirigevano all’uscita del museo entrambi sapevano le ricerche erano ad un 

punto morto, ma poi mentre jams nel camminare sovrappensiero inciampò 



nel tappeto posto nelle vicinanze e fu colto da una idea "Penso che dovremmo 

dare un'occhiata alle registrazioni delle telecamere di sorveglianza del museo. 

Potrebbero contenere informazioni preziose che potrebbero aiutarci a fare 

luce su cosa è successo durante i giorni precedenti al furto." Jack: "Hai 

ragione, Jams. Le telecamere potrebbero aver catturato movimenti sospetti o 

comportamenti insoliti che non abbiamo notato inizialmente. Potrebbe essere 

la svolta di cui abbiamo bisogno per riattivare le nostre indagini." Jams: 

"Esatto. Dobbiamo assicurarci di esaminare attentamente ogni frame e di 

prendere nota di qualsiasi dettaglio che potrebbe essere rilevante per il caso." 

Tornati in dietro si recarono nell’ufficio del direttore e chiese l’autorizzazione 

che la concesse senza alcun problema. Il diretto disse loro che erano già state 

viste dalla polizia e non era emerso nulla. 

Dopo aver ottenuto l'autorizzazione dal direttore del museo, Jams e Jack si 

diressero verso la sala di controllo delle telecamere di sorveglianza per 

visionare le registrazioni dei giorni precedenti al furto del Diamante 

dell'Aquila. Lì, il responsabile della sicurezza, dei due Jack era il più esperto, li 

accolse e li condusse alla postazione di monitoraggio.  Jack (vigilante) : "Eccoci 

qua. Vi farò accedere alle registrazioni delle telecamere di sorveglianza dei 

giorni precedenti al furto. Spero che possano essere utili per le vostre 

indagini." Jams: "Grazie mille. Siamo certi che queste registrazioni ci 

aiuteranno a fare luce su ciò che è successo." I due investigatori si sedettero di 

fronte ai monitor e il responsabile della sicurezza iniziò a navigare tra le varie 

registrazioni, passando giorno per giorno alla ricerca di movimenti sospetti o 

comportamenti insoliti. E notarono che in diversi giorni un uomo era presente 

più volte. Ad un certo punto a forza di visionare e tra uno sbadiglio e l’altro 

Jams: "Guarda, Jack, sembra che questo individuo sia consapevole delle 

telecamere di sorveglianza. Si tiene sempre in zone non coperte e indossa un 

cappello anonimo per nascondere il volto." Jack:  ams: "Guarda qui, Jack. 

Quest'uomo compare in diverse registrazioni con abiti diversi, ma sembra 

avere la stessa fisionomia e le stesse scarpe. Inoltre, nota che non guarda mai 

in alto e indossa sempre un cappello." Jack: "Interessante, Jams. Questo 



potrebbe indicare che sta cercando di nascondere la propria identità. 

Potrebbe essere il nostro uomo." Jams: "Esatto, Jack. Dobbiamo riuscire a 

identificarlo. Potrebbe essere il principale sospettato per il furto del 

diamante." Jack: "Sì, dobbiamo cercare di rintracciarlo e vedere se possiamo 

collegarlo al furto in qualche modo." Decisi a risolvere il caso, Jams e Jack si 

concentrarono nell'analizzare attentamente le registrazioni delle telecamere 

di sorveglianza per raccogliere quante più informazioni possibili su quell'uomo 

misterioso. Determinati a individuarlo e a scoprire il suo coinvolgimento nel 

furto del diamante, erano pronti a seguire qualsiasi pista che potesse portarli 

alla soluzione del caso. Poi videro le riprese del gala per notare se compariva 

anche la sera era presente lo stesso individuo.  Jams: "Dobbiamo 

assolutamente dare un'occhiata alle riprese del gala. Potremmo trovare 

ulteriori indizi su questo individuo misterioso e magari scoprire se era 

presente anche durante l'evento." Jack: "Hai ragione, Jams. Potrebbe esserci 

qualche dettaglio significativo nelle registrazioni del gala che potrebbe aiutarci 

a risolvere il caso." Jams: "Esatto, dobbiamo essere molto attenti durante 

l'analisi delle riprese. Potrebbe esserci una connessione tra questo individuo e 

il furto del diamante." E iniziarono a rivedere le registrazioni del Gala, 

scrutando attentamente ogni dettaglio e cercando qualsiasi segno che potesse 

collegare l'uomo misterioso al furto del diamante. Speravano che le 

registrazioni del gala potessero fornire ulteriori indizi cruciali per risolvere il 

caso. Jams escamò "Jack, guarda qui. Anche se non vediamo l'uomo 

misterioso, sembra che le sue scarpe siano state riprese in una inquadratura 

durante il gala." Jack: "Interessante osservazione, Jams. Potrebbe essere un 

indizio significativo. Dobbiamo approfondire questo dettaglio e vedere se 

possiamo risalire all'uomo attraverso le sue scarpe." Jams: "Esatto. Potremmo 

confrontare le scarpe viste nelle riprese con quelle di altre persone presenti al 

gala. Potrebbe aiutarci a identificare l'uomo misterioso. Jack: "Dobbiamo 

essere metodici nell'approccio a questa pista. Potrebbe essere il nostro 

biglietto per risolvere il caso."  Terminata la visione delle riprese Jams e Jack 

ringraziarono il vigilante ricordando che sarebbero ripassati nel pomeriggio 



per controllare le riprese della notte nel momento del furto, il vigilante annui 

con il capo  e i due si allontanano dal museo, era ormai ora di pranzo e i due si 

fermarono a mangiare. Camminando nelle vie della città Jams indicò una 

locanda ed esclamo "Jack, perché non ci fermiamo qui per pranzo? Dopo tutto 

il lavoro svolto al museo, penso che ce lo meritiamo." Jack: "Hai ragione, Jams. 

Sono d'accordo. Questo posto sembra accogliente. Possiamo prendere una 

pausa e discutere le nostre prossime mosse." Jams: "Esattamente. E 

potremmo anche fare il punto della situazione sul caso del furto del 

diamante." I due investigatori si sedettero al tavolo del ristorante, ordinando il 

pranzo e continuando a discutere del caso del furto del diamante. Mentre 

mangiavano, scambiavano idee e strategie su come procedere con le indagini, 

determinati a trovare una svolta nel caso. Ad un certo punto Jams esclamò 

"Guarda, Jack, ecco il commissario. Potrebbe essere una buona occasione per 

condividere con lui le nostre scoperte finora." Jack: "Hai ragione, Jams. 

Dobbiamo informarlo sulle ultime novità sul caso del furto del diamante." 

Jams: "Commissario, c'è qualcosa che vorremmo discutere con lei riguardo al 

furto al museo. Abbiamo fatto alcune scoperte interessanti." Commissario: 

"Ditemi tutto, Jams e Jack. Sono tutto orecchie." Jack: "Abbiamo notato delle 

stranezze nelle registrazioni delle telecamere di sorveglianza. Anche se non 

abbiamo individuato direttamente l'uomo sospettato, abbiamo notato che le 

sue scarpe sono apparse in una inquadratura durante il gala." Commissario: 

"Interessante. Potrebbe essere un punto di partenza. Dobbiamo cercare di 

identificare questo individuo attraverso le sue scarpe." Jams: "Esatto, 

commissario. Inoltre, stiamo esaminando altre piste per trovare ulteriori indizi 

sul furto." Commissario: "Continuate così, ragazzi. Sono fiducioso che 

arriveremo alla soluzione del caso. “Salutò  i due e gli diede appuntamento al 

museo nella sala di controllo delle telecamere  incuriosito dalla ricostruzione " 

 

 

 



                                  Capitolo 5: Nuove Indagini e Nuove Piste 

Jams e jack finito il pranzo si recarono al museo per vedere le riprese della 

notte del furto. Arrivati alla sala di controllo delle telecamere, Jams e Jack si 

avvicinarono alle registrazioni delle telecamere di sorveglianza con la 

determinazione di trovare indizi utili che potessero condurli alla risoluzione 

del caso del furto del Diamante dell'Aquila. Guardarono attentamente ogni 

frame, sperando di cogliere qualche dettaglio significativo. Dopo ore di analisi 

delle registrazioni, Jams notò qualcosa di interessante. "Jack, guarda qui", 

disse, indicando uno dei monitor. "Guarda l'angolo in basso a sinistra. C'è 

qualcuno che entra nel museo poco prima della chiusura, ma sembra evitare 

le telecamere. Potrebbe essere il nostro ladro." Jack si avvicinò per guardare 

più da vicino. "Hai ragione, Jams. Sembrerebbe che stia cercando di 

nascondersi. Potrebbe essere il nostro colpevole. Dobbiamo riuscire a 

identificarlo." Decisero di condividere questa scoperta con il commissario e gli 

altri investigatori. Una volta riuniti nell'ufficio del direttore, mostrarono loro le 

registrazioni e discussero dei loro sospetti. Il commissario arrivato pochi 

istanti prima di jams e Jack annuì. "Potrebbe essere un lead promettente. 

Dobbiamo identificare questa persona e rintracciarla. Ma dobbiamo essere 

cauti e non saltare a conclusioni affrettate." Con questo nuovo indizio, il team 

di investigazione si mise al lavoro per identificare l'uomo misterioso. 

Interrogarono il personale del museo e analizzarono i visitatori registrati 

durante il giorno del furto, cercando corrispondenze con l'uomo sulle 

telecamere. Nel frattempo, Jams e Jack decisero di esaminare ulteriormente 

la scena del crimine. Tornarono al museo e cominciarono a esaminare ogni 

dettaglio minuziosamente. Prestarono particolare attenzione alla finestra 

socchiusa e ai vetri rotti, cercando possibili tracce o prove che potessero aver 

lasciato il ladro. 

 

Mentre esploravano il museo, Jams notò qualcosa di insolito sul pavimento 

vicino alla teca del diamante. Si chinò per raccogliere un piccolo oggetto. 



"Guarda qui, Jack. Questo sembra essere un pezzo di tessuto. Potrebbe essere 

caduto dall'abbigliamento del ladro durante il furto." Jack prese l'oggetto e lo 

esaminò attentamente. "Hai ragione, Jams. Dobbiamo far analizzare questo 

pezzo di tessuto per vedere se possiamo ottenere qualche informazione 

utile." Con il nuovo indizio in mano, Jams e Jack tornarono al loro ufficio per 

consegnare il pezzo di tessuto al laboratorio scientifico per l'analisi. Mentre 

aspettavano i risultati, sapevano che stavano avvicinandosi sempre di più alla 

risoluzione del mistero del furto del Diamante dell'Aquila. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



                               Capitolo 6: Una Svolta nell'Indagine 

 

Dopo aver analizzato attentamente le registrazioni della notte del furto e aver 

individuato il movimento sospetto vicino alla finestra, Jams e Jack si misero 

subito al lavoro per approfondire quella pista. Decisero di concentrarsi 

sull'area circostante al museo per cercare eventuali testimoni o indizi che 

potessero aiutarli a identificare il colpevole. Iniziarono facendo un sopralluogo 

all'esterno del museo, esaminando attentamente la finestra e la zona 

circostante. Trovarono alcuni segni che indicavano un possibile tentativo di 

effrazione: graffi sulla cornice della finestra e piccoli detriti sul pavimento. 

Raccoglierono questi indizi, consapevoli che potrebbero essere fondamentali 

per le indagini. Successivamente, Jams e Jack iniziarono a interrogare le 

persone che vivevano o lavoravano nelle vicinanze del museo. Chiesero 

informazioni su eventuali avvistamenti sospetti o rumori uditi durante la notte 

del furto. Sebbene non avessero ottenuto risultati immediati, sapevano che 

ogni piccolo dettaglio avrebbe potuto fare la differenza. Intanto, nel 

laboratorio scientifico, il pezzo di tessuto trovato vicino alla teca del diamante 

veniva analizzato per cercare corrispondenze con tessuti noti o caratteristiche 

particolari che potessero aiutare a identificare il ladro. Mentre le indagini 

procedevano, Jams e Jack si ritrovarono di fronte a un bivio. Decisero di 

rivedere le registrazioni delle telecamere di sorveglianza dei giorni precedenti 

al furto, sperando di individuare qualche dettaglio che avrebbero potuto 

trascurare. Dopo ore di analisi delle registrazioni, finalmente fecero una 

scoperta significativa. Trovarono ripetuti avvistamenti di un uomo sospetto 

che appariva più volte nei giorni precedenti al furto. Quest'uomo indossava 

sempre un cappello e sembrava evitare le telecamere, ma le sue scarpe erano 

sempre le stesse. Era questo l'indizio che stavano cercando. 

 

Con questa nuova informazione, Jams e Jack tornarono al museo per 

confrontare le scarpe dell'uomo sospetto con quelle trovate vicino alla 



finestra forzata. Se fossero risultate identiche, avrebbero avuto una prova 

tangibile per continuare le indagini e portare avanti il caso. Con la tensione 

che cresceva e l'adrenalina che pulsava nelle vene, Jams e Jack si preparavano 

a fare il confronto decisivo, consapevoli che stavano per fare una svolta 

nell'indagine e forse, finalmente, avrebbero svelato il mistero del furto del 

Diamante dell'Aquila. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



                              Capitolo 7: La Conferma dell'Identità 

 

Con il cuore che batteva forte nell'anticipazione, Jams e Jack si trovarono di 

fronte al momento cruciale: il confronto tra le scarpe dell'uomo sospetto e 

quelle trovate vicino alla finestra forzata del museo.  Con attenzione 

meticolosa, posizionarono le scarpe trovate sul pavimento accanto alle scarpe 

dell'uomo sospetto. Le guardavano intensamente, confrontando ogni 

dettaglio: la forma, la suola, eventuali segni distintivi.  Dopo un attimo che 

sembrò durare un'eternità, Jams esclamò: "Guarda, Jack! Sono identiche! Le 

suole, la forma, tutto corrisponde perfettamente."Jack annuì concordando 

con un'espressione determinata. "È lui, non c'è dubbio. Abbiamo finalmente 

l'identità del nostro ladro." Con la certezza che stavano cercando, Jams e Jack 

informarono immediatamente il commissario e il direttore del museo. 

Condividerono i dettagli delle loro scoperte e raccontarono loro dell'uomo 

sospetto che era stato ripetutamente avvistato nei giorni precedenti al furto.  

Il commissario, dopo aver esaminato le prove, decise di mettere subito in atto 

un piano per catturare il ladro. Fu organizzata una retata, con l'aiuto di tutte 

le forze dell'ordine disponibili, per assicurare il colpevole alla giustizia. Quella 

notte, mentre il buio avvolgeva le strade di Riverside, le forze dell'ordine si 

mossero con precisione militare. Circondarono la casa dell'uomo sospetto e, 

con cautela, fecero irruzione. L'uomo fu arrestato senza incidenti e portato in 

custodia. Nel frattempo, una perquisizione nella sua abitazione portò alla 

scoperta del Diamante dell'Aquila nascosto tra gli oggetti personali del ladro. 

Con il ladro apparentemente identificato e il Diamante dell'Aquila recuperato, 

il interrogatorio all'uomo arrestato nella centrale di polizia si rivelò 

sorprendente. L'uomo, identificato come Albert, raccontò la sua versione degli 

eventi con grande sincerità, ma sostenne con fermezza di non essere 

coinvolto nel furto. 

Albert spiegò che quella notte era stato in città per motivi personali, ma non 

aveva nulla a che fare con il furto al museo. Era stato effettivamente presente 



al gala come ospite, ma aveva lasciato presto per tornare a casa e non aveva 

mai avuto l'intenzione di commettere un crimine. La sua storia sembrava 

sincera e coerente, e non c'erano prove concrete a sostegno del suo 

coinvolgimento nel furto. Questo gettò un'ombra di dubbio sulle conclusioni 

delle indagini di Jams e Jack. Con il loro sospetto principale scagionato, Jams e 

Jack tornarono al punto di partenza. Si resero conto che dovevano riaprire 

l'indagine e considerare tutte le possibilità, senza dare nulla per scontato. 

L'uomo, Albert, spiegò che il suo comportamento sfuggente al museo era 

dovuto a problemi fisici che stava affrontando. Raccontò che, essendo afflitto 

da problemi di salute, era spesso poco sicuro di sé e preferiva evitare 

situazioni in cui potesse sentirsi in imbarazzo o inadeguato. Quanto al suo 

cappello, Albert spiegò che lo indossava principalmente per nascondere una 

calvizie di cui era molto imbarazzato. Si sentiva a disagio a mostrare la sua 

testa calva in pubblico e preferiva nasconderla sotto un cappello. Queste 

spiegazioni gettarono nuova luce sul suo comportamento apparentemente 

sospetto al museo durante la notte del furto. Sembrava che Albert non avesse 

avuto alcuna intenzione di nascondere nulla di sinistro, ma piuttosto stava 

cercando di gestire le sue insicurezze personali. Tuttavia, nonostante queste 

spiegazioni plausibili, Jams e Jack sapevano che dovevano continuare a 

investigare senza pregiudizi. Dovevano esplorare tutte le possibilità e 

considerare ogni dettaglio per giungere alla verità sul furto del Diamante 

dell'Aquila. Nel frattempo, la città di Riverside era di nuovo in preda 

all'incertezza e all'ansia, mentre il mistero del Diamante dell'Aquila 

continuava a sfuggire alla sua soluzione. La pressione era alta per risolvere il 

caso e riportare la pace e la sicurezza nella comunità. 

 

 

 

 



                                         Capitolo 8: Nuove Indagini 

 

Dopo l'incontro con Albert e le sue spiegazioni convincenti, Jams e Jack si 

trovarono di fronte a una nuova sfida nell'indagine sul furto del Diamante 

dell'Aquila. Sebbene Albert sembrasse sinceramente estraneo al crimine, il 

vero colpevole rimaneva ancora sconosciuto, e il mistero continuava a 

sfuggire alla loro comprensione. Decisi a non arrendersi, Jams e Jack ripresero 

le loro indagini con rinnovato impegno. Si misero all'opera per esaminare ogni 

dettaglio del caso, ripassando le prove raccolte finora e cercando eventuali 

indizi trascurati. La loro attenzione si concentrò su alcuni dettagli che avevano 

precedentemente trascurato. In particolare, tornarono a esaminare le 

registrazioni delle telecamere di sorveglianza del museo durante la notte del 

furto. Erano convinti che potessero aver trascurato qualcosa di importante. 

Mentre analizzavano attentamente le riprese, Jams e Jack notarono un 

dettaglio che avevano ignorato in precedenza: un movimento sospetto dietro 

una delle colonne del museo, appena fuori dalla vista delle telecamere. 

Sembrava che qualcuno si stesse muovendo di nascosto, evitando 

deliberatamente le telecamere di sorveglianza. Intrigati da questa scoperta, 

Jams e Jack decisero di esaminare più da vicino quella zona del museo. Si 

avvicinarono alla colonna in questione e iniziarono a ispezionare 

attentamente l'area circostante. Mentre perlustravano il luogo, trovarono una 

serie di impronte sul terreno, che sembravano fresche e recenti. Le impronte 

sembravano condurre verso una porta laterale del museo, nascosta dalla vista 

delle telecamere di sorveglianza. Con il cuore che batteva forte per 

l'emozione, Jams e Jack si affrettarono a seguire le impronte, sperando di 

trovare qualche indizio prezioso che li portasse più vicino alla verità sul furto 

del Diamante dell'Aquila. 

 

Continua...!!! 



                         Capitolo 9: Alla Ricerca della Verità 

 

Con Albert che sembrava sinceramente estraneo al crimine, Jams e Jack si 

trovarono di fronte a un bivio nell'indagine sul furto del Diamante dell'Aquila. 

Dovevano esaminare attentamente altre possibilità e considerare chi potesse 

essere coinvolto come complici nel crimine. Decisero di approfondire 

ulteriormente le loro indagini sui presunti complici, concentrando la loro 

attenzione su coloro che avevano avuto accesso al museo durante il gala e che 

potevano aver agito in modo sospetto. Tra i sospettati c'era un certo signor 

Smith, un uomo misterioso che era stato visto aggirarsi nei pressi del museo 

durante il gala. Smith aveva attirato l'attenzione di Jams e Jack con il suo 

comportamento nervoso e i movimenti sospetti. Decisero di indagare su Smith 

più approfonditamente, cercando di rintracciarlo e interrogarlo riguardo alla 

sua presenza al museo quella notte. Tuttavia, quando cercarono di 

rintracciarlo, scoprirono che Smith sembrava essere sparito nel nulla, senza 

lasciare traccia dietro di sé. Questo sollevò ulteriori sospetti su Smith e sul suo 

coinvolgimento nel furto del Diamante dell'Aquila. Poteva essere stato lui il 

vero cervello dietro il crimine, utilizzando Albert come capro espiatorio per 

distogliere l'attenzione dalle sue vere intenzioni? Mentre continuavano le loro 

indagini su Smith, Jams e Jack non escludettero altre possibilità. Esaminarono 

attentamente anche altri potenziali complici, cercando di collegare tutti i pezzi 

del puzzle e arrivare alla verità sul furto. Mentre il caso diventava sempre più 

complesso, Jams e Jack sapevano che dovevano rimanere concentrati e 

determinati nella loro ricerca della verità. Dovevano fare in modo che i veri 

responsabili fossero portati alla giustizia e che il Diamante dell'Aquila fosse 

restituito al suo posto d'onore nel museo di Riverside. 

 

 

 



                                        Capitolo 10: La Svolta nell'Indagine 

 

Dopo giorni di intensa ricerca e indagini, Jams e Jack si trovarono di fronte a 

una svolta nell'indagine sul furto del Diamante dell'Aquila. Una serie di nuovi 

indizi portò alla luce una pista che avrebbe potuto condurli al colpevole. Uno 

dei custodi del museo ricordò di aver visto un uomo sospetto aggirarsi nei 

pressi del museo diverse volte nelle settimane precedenti al furto. L'uomo 

sembrava interessato particolarmente alla teca del diamante e aveva fatto 

domande dettagliate sulle misure di sicurezza del museo. Jams e Jack decisero 

di concentrare le loro indagini su questa nuova pista, cercando di identificare 

e rintracciare l'uomo sospetto. Utilizzando le registrazioni delle telecamere di 

sorveglianza e interrogando testimoni oculari, riuscirono finalmente a 

individuare l'uomo. Si trattava di un individuo noto come Victor, un abile ladro 

che aveva commesso numerosi furti in passato senza mai essere catturato. 

Con la sua abilità nel mimetizzarsi e nel muoversi nell'ombra, Victor 

rappresentava una minaccia molto seria. Jams e Jack sapevano che non 

avevano tempo da perdere. Decisero di organizzare una trappola per 

catturare Victor e recuperare il Diamante dell'Aquila. Con l'aiuto della polizia 

locale, prepararono un'operazione sotto copertura per tendere un'imboscata 

al ladro. L'operazione fu orchestrata con grande cura e precisione. Jams e Jack 

si nascosero nel museo mentre la polizia si appostò fuori, pronta ad 

intervenire al momento opportuno. Aspettarono con il fiato sospeso, sapendo 

che stavano per affrontare un avversario astuto e determinato. Finalmente, 

Victor fece il suo ingresso nel museo, credendo di essere riuscito a eludere la 

sorveglianza e a compiere il suo furto. Tuttavia, non si rese conto di essere 

stato pedinato da Jams, Jack e dalle forze dell'ordine. 

Quando Victor si avvicinò alla teca del diamante, Jams e Jack scattarono 

all'azione, uscendo dal loro nascondiglio e bloccando il ladro prima che 

potesse mettere le mani sul prezioso gioiello. La polizia intervenne 

prontamente, arrestando Victor e mettendo fine alla sua carriera criminale. Il 



Diamante dell'Aquila fu finalmente recuperato e restituito al suo posto 

d'onore nel museo di Riverside. Jams e Jack furono applauditi come eroi dalla 

comunità locale, riconosciuti per il loro coraggio e la loro determinazione nel 

risolvere il caso. Con il colpevole catturato e il diamante al sicuro, Jams e Jack 

poterono finalmente tirare un sospiro di sollievo. Avevano dimostrato ancora 

una volta che la giustizia prevaleva e che nessun crimine poteva rimanere 

impunito quando c'era qualcuno disposto a lottare per far valere la verità. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Postfazione 

 

Con il ritrovamento del Diamante dell'Aquila e l'arresto del colpevole, si 

conclude il racconto del misterioso furto che ha sconvolto la tranquilla città di 

Riverside. Attraverso le pagine di questo libro, abbiamo seguito le avventure 

di Jams e Jack, due investigatori coraggiosi determinati a risolvere il caso e 

riportare la pace nella loro comunità. Il furto del Diamante dell'Aquila ha 

messo alla prova non solo le abilità investigative di Jams e Jack, ma anche il 

loro coraggio e la loro determinazione nel perseguire la giustizia. Insieme, 

hanno dimostrato che anche di fronte alle sfide più difficili, non bisogna mai 

arrendersi e che la verità alla fine viene sempre alla luce. Vorrei ringraziare i 

lettori per averci accompagnato in questo emozionante viaggio attraverso il 

mondo dell'investigazione e dell'avventura. Spero che le avventure di Jams e 

Jack vi abbiano intrattenuto e ispirato, e che abbiate goduto del viaggio tanto 

quanto noi. Che questo libro possa essere un'occasione per evadere dalla 

routine quotidiana e per lasciarsi trasportare in un mondo di misteri da 

svelare e di eroi pronti a tutto per far valere la verità. Grazie ancora per il 

vostro sostegno e la vostra fiducia. 

 

Buona lettura e arrivederci alla prossima avventura! 

 

 

"Comprimi Azotochez" 
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